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Comunicazione n. 121                                                                Cornate d’Adda, 02/04/2020 

A.S. 2019 / 2020 

A TUTTE LE FAMIGLIE 

AL PERSONALE DOCENTE 

AL PERSONALE ATA 

AL DSGA 

 

LORO SEDI  

 

OGGETTO: Provvedimento del 26 marzo 2020 Garante della Privacy. Didattica a 

distanza prime indicazioni.  

 

Il Garante per la protezione dei dati personali ha emanato, in data 26 marzo, un 

provvedimento, contenente le prime istruzioni per un utilizzo quanto più consapevole e positivo 

delle nuove tecnologie a fini didattici. L’atto di indirizzo è indirizzato a scuole e università: 

 

Provvedimento del 26/03/2020. Didattica a distanza: prime indicazioni  

 

Nota istituzionale del Presidente del Garante, Antonello Soro, alla Signora Ministro 

dell’Istruzione, al Signor Ministro dell’Università e della ricerca e alla Signora Ministro per le 

pari opportunità e la famiglia in tema di didattica a distanza 

 

Nel documento viene in particolare ribadito che non è necessario richiedere il consenso 

al trattamento dei dati di docenti, alunni, studenti, genitori, poiché il trattamento è 

riconducibile alle funzioni istituzionalmente assegnate alle scuole. 

Nella scelta e nella regolamentazione degli strumenti più utili per la realizzazione della 

didattica a distanza le scuole dovranno orientarsi verso strumenti che abbiano fin dalla 

progettazione e per impostazioni predefinite misure a protezione dei dati. Varie piattaforme o 

servizi on line permettono di effettuare attività di didattica a distanza, consentendo la 

configurazione di “classi virtuali”, la pubblicazione di materiali didattici, la trasmissione e lo 

svolgimento on line di video-lezioni, l’assegnazione di compiti, la valutazione 

dell’apprendimento e il dialogo in modo “social” tra docenti, studenti e famiglie. 

Nell’attuale situazione di emergenza sanitaria in cui non è consentito allontanarsi dal 

proprio domicilio se non per specifiche esigenze (salute, lavoro, necessità), si ritiene che alle 

video lezioni erogate durante il periodo di sospensione della didattica possano assistere, oltre 

agli studenti, i componenti del nucleo familiare, che potrebbero, anche non assistendo, poi 

seguire e supportare il figlio nello studio e nell’approfondimento dei materiali forniti.  

Il Garante della Privacy ha chiareito che “gli allievi possono registrare le lezioni quando 

la registrazione viene effettuata per fini personali, come ad esempio per motivi di studio 

individuale. Per ogni altro differente utilizzo o eventuale diffusione, anche su internet, è invece 

necessario prima informare adeguatamente le persone coinvolte nella registrazione (professori, 

studenti…), e ottenere il loro consenso esplicito. Tali aspetti, peraltro, possono formare oggetto 

di regolamentazione da parte dell’Istituto nell’ambito dell’autonomia scolastica”. 
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Non è necessaria la valutazione di impatto, prevista dal Regolamento europeo per i casi 

di rischi elevati, se il trattamento dei dati effettuato dalle istituzioni scolastiche, per quanto 

relativo a minorenni e a lavoratori, non presenta ulteriori caratteristiche suscettibili di 

aggravarne i rischi. Ad esempio, non è richiesta la valutazione di impatto per il trattamento 

effettuato da una singola scuola (non, quindi, su larga scala) nell’ambito dell’utilizzo di un 

servizio on line di videoconferenza o di una piattaforma che non consente il monitoraggio 

sistematico degli utenti. 

Se la piattaforma prescelta comporta il trattamento di dati personali di studenti, alunni 

o dei rispettivi genitori per conto della scuola, il rapporto con il fornitore dovrà essere regolato 

con contratto o altro atto giuridico. Il riferimento è ad esempio al registro elettronico, il cui 

fornitore tratta i dati per conto della scuola. Nel caso, invece, in cui si ritenga necessario 

ricorrere a piattaforme più complesse e “generaliste”, che non eroghino servizi rivolti 

esclusivamente alla didattica, si dovranno attivare, di default, i soli servizi strettamente 

necessari alla formazione, configurandoli in modo da minimizzare i dati personali da trattare, 

sia in fase di attivazione dei servizi, sia durante l’utilizzo degli stessi da parte di docenti e 

studenti (evitando, ad esempio, il ricorso a dati sulla geolocalizzazione, ovvero a sistemi di 

social login che, coinvolgendo soggetti terzi, comportano maggiori rischi e responsabilità). 

Ovviamente, le istituzioni scolastiche dovranno assicurarsi che i dati trattati per loro 

conto siano utilizzati solo per la didattica a distanza. 

Il trattamento di dati svolto dalle piattaforme dovrà limitarsi a quanto strettamente 

necessario alla fornitura dei servizi richiesti ai fini della didattica on line. 

Inoltre, i gestori delle piattaforme non potranno condizionare la fruizione di questi 

servizi alla sottoscrizione di un contratto o alla prestazione del consenso (da parte dello 

studente o dei genitori) al trattamento dei dati per la fornitura di ulteriori servizi on line, non 

collegati all’attività didattica. 

Ai dati personali dei minori, inoltre, va garantita una specifica protezione poiché i minori 

possono essere meno consapevoli dei rischi, delle conseguenze e dei loro diritti. Tale specifica 

protezione deve, in particolare, riguardare l’utilizzo dei loro dati a fini di marketing o di 

profilazione. 

Per garantire la trasparenza e la correttezza del trattamento, le istituzioni scolastiche 

devono informare gli interessati (alunni, studenti, genitori e docenti), con un linguaggio 

comprensibile anche ai minori, riguardo, in particolare, alle caratteristiche essenziali del 

trattamento che viene effettuato. 

Con riferimento invece ai docenti, le scuole, nel rispetto della disciplina sui controlli a 

distanza, dovranno trattare solo i dati strettamente necessari e comunque senza effettuare 

indagini sulla sfera privata. 

Ringraziando della consueta collaborazione si porgono distinti saluti. 

 

 

  IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

          Prof.ssa Mara Perna 
(firma autografa omessa ai sensi e per gli effetti dell’art. 3, c. 2,             

D. Lgs. n. 39/93)                                                               


